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Ti rrirr 
Geometria (?) 
del 
buon gusto 
Peter Himmelman 

•Geometrìa» 

lsland/RicordilLPS9892 

s?* È di Minneapolis ma non 
ha proprio nulla in comune 
con il suo concittadino Pnnce 
Nelson Anche se Himmel 
Man si è latto le ossa con mu 
sicistl nen e si è inizialmente 
invaghito del reggae È al sua 
secondo album come solista 
nell'86 Eleuenlh Conlession 
10 aveva latto sufficientemen 
te conoscere Oematna viene 
presentato come titolo senza 
un significato e a meno che 
non si tratti di una cattiva let 
tura di •geomelna. cosi sem 
bra davvero Un senso musi 
cale, però, Peter ce I ha col 
locandosi In quella corrente 
che, magari per mancanza di 
riferimenti meglio precisabili 
viene da tempo etichettata co 
me new wave Sono canzoni 
(qualcuna con qualche rasso­
miglianza ad altre più celebn) 
melodicamente d ampio re 
spiro e umicamente solide e 
viene dà pensarea un Billy 
Idol senza più ombre di per 
versioni un pò aStlngmaso 
praltutto a un Nick Kershaw, 
persino nell uso della chitarra 

11 gusto e « la novi») un pò 
meno 
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POP 

Premiata 
società di 
solisti 
Scritti Politi! 

•Previstomi 

Virgin V 2515 

• r i La presenza di Miles Da 
vi», con fi suo assolo di trom­
bi aggiunto autonomamente 
alla registrazione di Oh Pulii, 
aveva impreziosito II singolo-
piloni trailo da questo nuovo 
album del duo di David Cam-

io come percussioni e come 
voci) si incontra in quattro ti 
toh (Boom' TTiere She Was 
Barn Salute Sugar and Spice 
e Philosophy Now la chitarra 
bassa di Marcus Miller stretto 
collaboratore di Davis e neo 
Cll Evans per il recentissimo 
Siesta II suo contnbuto è so 
stanzio» anche se si attiene 
al solo piano strumentale Dal 
la mini associazione Scritti 
Polittl non e è da attendersi 
certo una adesione alle for 
mule e è un pò di tutto guiz 
zi lunk inclusi ma abilmente 
miscelato e con buona dose 
di distacco dai materiali cosa 
che magan nschia di destare 
grande nspetto più che emo 
zione Davis a pane la pagina 
torse più suggestiva più coin 
volgente è propno Oh Palli 
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BOCK 

Quel ritmo 
senza 
rimpianti 
JohnCafferty 
•Roadhouse» 
Scotti Bros 
CGDSCT 20825 

f a Ci sono dischi che han 
no una precisa Inequivocabile 
destinazione questo della 
band di John Caflerty ad 
esempio, non sembra dispor 
re di chances di proselitismo, 
ma ha tutte le carte In regola 
per soddisfare i più ostinati 
estimatori del buon vecchio 
rock Non necessariamente 
heavy o hard ma squadrato 
ritmicamente con accenti 
geometricamente precisi o, 
sopra, una certa presa di can-
labllita più o meno allusiva 
Tutte qualità che si trovano 
concentrate, in dose spessa e 
con adegualo turgore, gii nel 
pezzo d apertura, Baund tot 
Glory Rock canonico e senza 
ironie persino senza malinco­
nie Victory Dance, poi, ha an­
che quel gusto un po' retro da 
martella che la subito venire 
alla mente II celeberrimo 
Obladì obladà di beatlesiana 
memoria Qua e li, tuttavia, i 
sei della Beaver Brown Band 
non,si sottraggono a quajche 
inrlusao della contemporanei 
t i Song & Datici, pur nella 

tori e Green Ganslde Album 
nel quale, In un gruppo piutto­
sto rotto di preparatissimi col­
laboratori (utilizzati soprattut 

sollditi del suo Impianto rlt 
mico, riesce a vantare quella 
spaziosità quel respiro sono­
ro che è attuale caratteristica 
della corrente produzione 
pop 
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Cambio 
sesso per 
vivere 
•Victor Victoria» 
Regia Blake Edwards 

Interpreti Julle Andrews 
James Carner 
USA 1982, MGM 
Panarecord 

• J A Parigi una giovane at 
trice da cabaret ndotta quasi 
alla lame per mancanza di 
scritture raggiunge un sue 
cesso esplosivo quando deci 
de di (arsi passare per uomo 
(Victor appunto) e di calcare 
la scena come un travestito 
presentando j suoi spettacoli 
- tanto per renderli più reali 
stlci - con un partner nolo 
omosessuale e piuttosto at­
tempato, con il quale finse di 
avere anche un menage dura 
turo Quando si dice il colpo 
di gemo $1 aggiunge la pre 
senza di un ncco ammiratore 
che finisce sconcertato e inti 
inamente diviso per innàmo 
rarsl di lei credendola uomo 

Lieto fine naturalmente 
con lo scioglimento dell equi 
voco e la nvelazlone che in 
realti Victor è Victona slu 
penda femmina interpretata 
con la consueta bravura da Ju 
Ile Andrews II marito dell at 
trice il grande Blake 
Edwards e il regista di questo 
e di altri famosi capolavon 
della moderna commedia 
americana comico sofisticala 
(Hollywood party Pantera 
Roso, eoe) 

Labilità e la genialità di 
Edwards toccano un livello al 
lissimo con Victor Victoria 
secondo remake di Viktor 
una viktorta film tedesco del 
33 0 originale è Firn a girl 
Inglese del 35) elegante ral 
finato il film supera di gran 
lunga i suoi modelli 

D ENRICO UVRACHI 

«Signorini» 
per una 
casa chiusa 
«Bordella» 
Regia PupiAvati 
Interpreti Al Le die ri, Gigi 
Proietti Christian De Sica 

Italia 1976 Domovideo 

•ri E (anno 1975 In Amen 
ca ci sono uomini bellissimi 
quasi tutti più belli del segreta 
no di Stato Kissinger Ma è lui 
che piace alle donne Fa or 
mai la politica che piace, a lo 
ro e per piacere a loro E cosi 
che una bella mattina dichiara 
che si sta costituendo una 
multinazionale che si occupe 
rà di spaccio di felicita e qUin 
di di sesso Si chiamerà Ame 
rican bove Company e avrà 
agenzie in lutto il mondo Ed 
die Mordace un italo amen 
cano che gestisce una casa di 
massaggi per signore sole in 
pieno vlllage ha 1 incarico di 
partire peri Italia e di portare 
una boccata di sesso alle vo 
sliose signore milanesi A Mi 
(ano viene quindi aperto oue 
sto "Bordella» una casa chiù 
sa con dentro bei ragazzoni 
che si prostituiscono Subito 
alle signore piace 1 idea Infal 
li Simoad il marinaio Adone il 
campione 11 conte Ugolino 
Ivannoe e il servo Francesco 
lavorano a pieno ritmo Che la 
stona vada avanti importa pò 
co importa mollo che Eddie 
Mordace e i suoi ragazzi fac 
ciano i soldi in modo onesto e 
pulito e che le signore venga 
no accontenlate bene e in 
(retta La polizia subito avvi 
saia piomba sul posto ere 
derido di trovare la solita casa 
di appuntamenti con le solite 
donnine Non le trova e se ne 
va delusa 
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Jackson 
non è «bad» 
ma «fat» 
Weird Al Jankovic 
«Even worse» 
Scotti Bros 
CGDSCT 20827 

• • II personaggio si e fallo 
una certa notorietà soprattut* 
to a livello televisivo, per le 
sue parodie di più o meno illu­
stri colleglli Un gioco che va 
conducendo da nove anni da 
quando prese My Stiarona de* 
gli Knack e la trasformò in My 

Bologna Anche in questa 
nuova raccolta Yankovic s at 
tiene alla propna regola e 
apre I album con il suo ultimo 
piatto forte far che provate a 
indovinare e una presa in giro 
di Bad peraltro autonzzata 
dallo stesso Michael Jackson 
che ha messo a disposizione 
di «Weird Al» la scenografia 
del propno videoclip Senza 
mezzi termini è la traduzione 
di La bomba sotto forma di 
Lasagna con un miscuglio a 
ruota libera e senza molto 
senso di vocaboli spagnoli e 
italiani Non si salvano neppu 
re Tiffany coinvolta con / 
Thtnk Ima Clone Now o 
George Hamson arpionato 
con irus Song s just Six Word 
Long ft gusto burlesco e so 
praltutto nei testi più che nel 
limitazione vocale In più 
qualche pezzo originale come 
I inoffensiva GoodOIdDayso 
Stock in a Closet with Vanna 
Whitecht si lascia immagina 
re già dal titolo! ' 

Q DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Ritratti 
messi 
in musica 
Se human n 
«Carnaval, Humoreske» 
Ashkenazy, piano 
D e c c a 4 2 1 0 . 0 2 

• • E il secondo volume 
dell incisione integrale della 
musica pianistica di Schu 
mann che Ashkenazy ha da 
poco intrapreso rinunciando 
ali ordinamento cronologico 
adottato per Chopin questo 
disco unisce due grandi lavori 

ciclici uno popolarissimo il 
Carnaval I altro troppo poco 
frequentato Humoreske op 
20 con 1 aggiunta delle prime 
due Novellette op 21 strana 
mente isolate Dei due cicli 
completi interessa naturai 
mente soprattutto il meno 
eseguito anche se Ashkenazy 
suona il Carnaval da par suo 
con poetico slancio e con ben 
calibrata attenzione a tutti gli 
aspetti della multiforme rac 
colta di ideali «ritratti» nel ca 
so della Humoreske ì prece­
denti illustn sono meno nu 
merosi e a maggior ragione si 
ha modo di apprezzare lo sca 
vo intimistico che consente al 
pianista di valorizzare la bel 
lezza di questo trascurato ca 
polavoro cogliendone con 
grande intensità il tono grave 
di fondo e mettendone in lu 
ce gli interni contrasti senza 
far venir meno la tensione ad 
un respiro unitano 

D PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Il cantore 
della 
rivoluzione 
Gossec 
«Missapro defunctis* 
Direttore Dévos 
ERATO ECD 75359 

sia Francois Joseph Gossec 
(1734-1829) è un autore di 
grande interesse, se non altro 
per la sua intensa produzione 
di musiche per la Rivoluzione 
La Uosa prò dehinclis. ai 
suoi tempi molto eseguita, è 
un lavoro del 1760, sottopo-

Una tromba tutta sola 
Miles Davis, in diretta da Chicago, anno 1965 
con Shorter, Carter, Tony Williams e Hancock 

DAMELE K>MO 

Miles Davis «Cooking at the 
Plugged Nickel» CBS 460607 2 
CO» 
•Round about Midmght» CBS 
460605 2 (CD) 

•Kind of Blue» CBS 460603 2 
(CD) 

•Miles Ahead. CBS 460606 2 
(CD) 

Icum dei musicisti, so 
praltutto bianchi, che 
ebbero a ruotare nei 
gruppi formati nella se 

^ S ^ K conda meli degli anni 
Sessanta rimasero scon­

certati dall'enigmatico atteggiamen­
to di Miles Davis, apparentemente 
disinteressato da quanto facevano 
Questo senso di imprevedibilità era 
gii avvertibile nel famoso quintetto 
con Shorter, Carter, Tony Williams e 
la tastiera di Hancock, quintetto che 
impresse una radicale svolta alla 
musica davinana rispetto all'orto­
dossia jazzistica successiva alla fine 

della collaborazione con Coltrane 
Di questo gruppo e stata adesso 
pubblicata una seconda serie di ine 
diti registrati dal vivo nel dicembre 
del '65, al Plugged Nickel di Chica 
go Se la percussione, calda e lussu 
raggiante, di Tony Williams da con 
tinuità alla lingua jazzistica i lunghi 
interventi solistici sia di Hancock sia 
del sax di Shorter esaudiscono a 
fondo le nchieste di svincolo dal 
l'ortodossia che Davis passava im 
phcitamenle ai suoi nuovi e più gio­
vani collaborai™ Queste improwi 
sazioni si sviluppano contro quella 
convergenza o quel parallelismo 
che nel |azz avevano fino ad allora 
caratterizzato la. successione degli 
assoli, e quindi contro ogni senso di 
attesa Ce, insomma, in questa mu 
sica una bidirezionalilà da una par­
te la pregnante intensità linea della 
tromba davisiana, dall'altra la diva­
gante eccentncita formale di Han­
cock e Shorter Tale contrapposizio­
ne, nemersa anche un po' ambigua 
mente nelle ultime occasioni con 
certisUche di Davis, costituisce, tut­
tavia; benché espressa in forme e 

gradi diversi, una costante nella an­
golare evoluzione di Davis Magica, 
snobistica o lancinante e in fondo in 
questo atteggiamento che si confi­
gura la solitudine della sua tromba e 
risale siffatta contrapposizione al 
mondo sonoro che 1a attornia, agli 
anni in cui Davis si proponeva come 
I opposto di Parker nell ambito del 
bop A ruoli rovesciati, la stessa si­
tuazione si ntrova fra Davis e Coltra­
ne Fra le diverse riedizioni su LP e 
su CD digitalmente rimastenzzate 
e e Round atout Midmght che in 
eluse alcune delle registrazioni di 
quel celebre quintetto precedenti 
quelle classiche per la Prestige 
L audio è stato mantenuto mono ma 
la •rinfrescata. non è, come spesso 
avviene nei laboraton americani, 
molto accurata, tanto che qua e là il 
basso di Chambers «fora» 

Quella stupenda pietra miliare 
che è Kind o/Blue costituisce inve­
ce un'eccezione un esempio di as­
soluta compenetrazione fra Davis e i 
supt musicisti in un'unicità di suono 
irripetibile Paradossalmente, nel 
processoci. «rernisteB V4&&1K' 

Coltrane ediAdderleysi scambiano 
di canale negli ultimi due titoli ri­
spetto ai primi tre II CD, poi, è iden­
tico all'IP, vale a dire di esigua dura­
ta, mentre avrebbero potuto essere 
inclusi i moli che lo stesso gruppo 
aveva registrato un anno pnffia, nel 
'58 

A ben guardare, anche la Collabo­
razione di Davis con Gii Evans non 
era poi tanto il frutto di un'affinità. 
l'arrangiatore sembra piuttosto offri-
re un colorito cenmoniale sonoro 
cui la tromba, o il flicorno, di Miles 
tendono a contrapporsi Miles 
Ahead del '57 è la prima di una lun­
ga serie di incontn fra i due musici­
sti, il primo capitolo del celebre trit­
tico che comprenderà i successivi 
Porgy and Bess e Sketches 01 
Spam 

Anche se non ha la spettacolare f 
perfezione di una precedente edi­
zione giapponese, questo CD risulta 
assai più soddisfacente degli altri di 
questa serie ed è un indubbio mi­
glioramento rispetto all'originale LP 
Seria .presenza. sonora di Davis e il 
non livello di separazione fra il so­

lista e la massa orchestrate '"•""' 

Riprodurre è un po' morire 
GIANNI CANOVA 

Il ventre dell'architetto 
Regia Peter Greenaway 
Int Brian Dennehy, Chloe Webb 
Lambert Wilson, Stefania Casini 
Gran Bretagna/Italia 1987 
General Video 

I misteri del giardino di Com-
pton House 
Regia Peter Greenaway 
Int Anthony Higgins, Janet Su 
zman Anne Louise Lambert 
Gran Bretagna 1982 
DB Video 

U n ossessione ricorrente 
circola nel cinema di Pe 
ler Greenaway per lo me 
no in quello che si e polu 

^^m•• io vedere (inora in Italia 
I ossessione della riproducibilità 
Nei Misteri del giardino di Compton 
House (1982) un pittore cerca di n 
produrre attraverso il suo pantografo 
I giochi di luce e di ombre che muta 
nb gli spazi del giardino nelle diverse 
ore del giorno e della notte Ne Lo 
zoo di Venere (1985) analogamente 
i due gemelli protagonisti tentano di 

riprodurre filmicamente i processi di 
decomposizione organica che colpi 
scono i corpi animali dopo la morte 
Infine ne // ventre dell architetto 
(1987) ora disponibile anche in vi 
deocassetta per il marchio General 
Video I architetto americano Stour 
ley Kracklite cerca di riprodurre nella 
Romandi oggi il fascino visionano del 
le invenzioni settecentesche di Etien 
ne Louis Boullee mentre avverte che 
la sua stessa esistenza riproduce ine 
sorabilmente non solo quella di Boul 
lee ma anche quella dell imperatore 
Augusto Tre film tre sfide alla geo 
metna del vedere se / misteri del 
giardino di Compton House e una 
ricerca combmatona sulle possibilità 
di rendere geometrico ed armonico 
ciò che in apparenza non lo e (lo 
spazio il sesso) e Lo zoo di Venere 
una ncerca fenomenologica sui prò 
cessi di decomposizione che colpi 
scono ciò che pare costituzionalmen 
te armonico e ordinato (il corpo il 
linguaggio) con // ventre dell archi 
tetto Greenaway si spinge ancora più 
in la e realizza una disincantata dia 
gnosi clinica sui fenomeni di degene 
razione patologica e di proliferazione 
cancerogena che attentano ali armo 

ma e alla stabilita di spazi corpi ses 
si linguaggi Greenaway non e uno di 
quei cineasti - tanto comuni nel piat 
to grigiore di questi tempi mediocri -
che possono lasciare freddo e indille 
rente lo spettatore La sua radicalità 
suscita puntualmente reazioni estre 
me e non conciliabili o lo si ama o lo 
si odia totalmente senza compro 
messi e senza possibilità d(i mediazio 
ni Di fatto Greenaway compone e 
scompone architetture visive attorno 
al tabu (filmico) della morte li suo 
creare forme e poi dissolverle il suo 
tentativo di geometrizzare il caos im 
bngliandolo in una fitta rete di sim 
metne inesorabilmente destinate a 
decomporsi trova ne // ventre del 
l architetto la propria espressione più 
compiuta e per cosi dire paradigma 
tica Nove mesi per allestire una mo 
stra nove mesi per far nascere un 
bimbo nove mesi per lo svilupparsi di 
un cancro L architetto Kracklite ma 
astralmente interpretato da un Brian 
Dennehy che sfodera - per I occasio 
ne insospettate doti ironico dram 
maliche si uccide tettandosi dal! al 
lo fuori dalla Mostra che ha allestito 
dentro il Vittoriano di Roma proprio 

sto a revisione dopo la pubbli* 
cazione la versione riveduta* 
quella che Louis Devos ha ri­
trovalo e dirige in questa pri 
ma incisione E una partitura 
di alta qualità, nutrita delle tra­
dizioni polifoniche e di un no­
bile lirismo, e non c'è da stu­
pirsi se anche Mozart, che co­
nobbe Gossec a Parigi, ne ten­
ne presenti dive» aspetti nel 
suo Requiem e nella Messa in 
do minore L'ascolto di questa 
musica tuttavia, non fa pensa* 
re a Mozart, ma rimanda in 
certi momenti ali austera n-
tualità, al solenne piglio ceri* 
moniale che appartiene alla 
tradizione francese ideal 
mente questo Requiem appa 
re collegabile piuttosto a quel 
lo di Bertioz, anche se i lin­
guaggi sono diversissimi, e c'è 
almeno un momento di sor­
prendente vicinanza, il sini­
stro impressionate •TW» mi-
rum* Di buon livello l'esecu­
zione 
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OPERA 

E Murena 
tradì 
Settimio 

Donlsetn 
«L'esule di Roma» 
Direttore De Bernart 
Bonfto vanni GB 3045/46 

PIANOFORTE 

Giochi 
senza 
retorica 
List 
«Année de Pélerinage» 
Kocsis, piano 
Philips 420174-2 

sfa I sette peni che forma­
no la lena delle Annees de 
Péhmnage furono composti 
nel 1867,1872 e, prevalente­
mente, 1877 e furono raccolti 
In un ciclo disposto simmetri­
camente intorno al petto 
centrale, LesJeuxd tatuila 
Villa dEsle II ciclo e infatti 
aperto e chiuso da pagaie di 
Ispirazione religiosa, vicine a 
quattro peni dal tono fune­
bre, di daolato lamento La 
scrittura pianistica tende a 
prosciugarsi e anche dove è 
virtuoslstica, come negli, Jtont 
d'eaux (non per caio l'unico 
peno celebre del ciclo) rivela 
un nuovo rapporto inventivo 
con U suono Esso e l'aspetto 
determinante di questi e di al­
tri capolavon dell'ultimo Usti, 
i cui molti tratti originali (dal 
punto di vista della forma, o 
dell'armonia, o dell'impiego 

la<dis*oWtte«lir . , . „ „ _ 
tradizionale Zoltin lascila, 
uno dei migliori fra I giovani 
pianisti ungheresi, pone In lu­
ce con consapevole e intelli­
gente sensibilità la enigmatica 
modernità di Uszt 

U PAOLO PETAZZI 

sfa «L'Esule di Roma», com­
posto per Napoli alla fine del 
1827, è la ventisettesima ope­
ra di Donlzetti, ebbe un buon 
successo e rimase in circola­
zione per una quarantina 
d'anni è utile conoscerlo per 
comprendere le premsse del 
Donizetti maggiore e perchè 
non vi mancano pagine di ri­
lievo Benemerita quindi 1'lnl-
itatlva dell'Opera Giocola di 
Genova, che lo alletti nel 
1986, e opportuna l'Idea di re­
gistrare dai vivo quello spetta­
colo li libretto oV Domenico 
Guardoni, che attinga ad una 
fonte francete, è ambientato 
nella Roma dell'epoca di Ti­
berio. L'esule Settimio, ingiu­
stamente condannato, toma • 
Rorna per rivedere l'amata Ar-
gelia e, scoperto, SU per este­
re mesto a morte, ma è saba­
to dalla confessione di uno di 
colora che avevano complot­
tato contro di lui, Murena, il 
padre di Argelia. Questo per­
sonaggio, lacerato dal rimor­
si, è l i più Interessante ed * 
protagonista fra l'altro di una 
grande scena di delirio in cui 
crede di vedere morire l'ami­
co badilo 

Nell'opera è evidente la letio-
ne di Rossini «si notano, echi 
di Spondili e Mayr, tuttavìa di-
vane pagine, soprattutto di 
carattere patetico presenUn» 
a linguaggio doniteilitno blu, 
personale Una scena di oliai 
vo e l'articolalo umetta ohe 
conctudtif latto Soliate non 
troppo totale la dli»zk*»Wt 
Mattino De Bernart; nella 

di cerno emerge-. 
Attimo, nòbile* 

intento Murena, e Cecilia Oa-
sdia(Argelia>,MKevoj7ànc^ 
le prave di Emesto Palaòo e 
Armando Ariostini -

O PAOLO PETAZZI 
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i f^ tr»Wi?l : 

NOVITÀ' 

FANTASY-HOIIIIOII DRAMMATICO 

Regia DanCurtis 
Interpreta Kate Jackson, Da­
vid Selby, Lara Parker 
Usa 1971, Panarecord 

POLIZIESCO 

•Waated vivo o morto 
Regia GarySherman 
Interpreh RutgerHauer.Gene 
Simmons, Robert Guillaume 
Usa 1987, Titanus 

.Piiiegglii mutala. 
Regia. David Lean 
Interpreti Judy Davis Peggy 
Ashcrofl, Alee Guinness 
GB 1985, Wame Home Video 

•Sorvegliale spedale. 
Regia John Badham 
Interpreti Richard Dreyluss 
Emilio Estevei, Madeleine 
Stowe 
Usa 1987, Creazioni Home Vi 
deo 

mentre sua moglie sta dando alia luce 
(.dentro la Mostra) un tiglio In bilico 
fra nasata e mone fra la bizzarra 
razionalità progettuale dei cervello e 
la gonfia escrescenza cancerogena 
del ventre, Kracklite è la materializza 
zione emblematica della cnsi del sog 
getto nel cinema contemporaneo 
banale simulacro di una progettualità 
impotente e condannato a circon 
darsi di nproduziom (fotocopie cai 
chi fotografie) che diano una parven 
za di reale al delino plurimo e incon 
trollabile che pervade il suo corpo In 
una Roma quasi senza strade dentro 
un cinema che rifiuta i pnmi piani per 
evocare nello stile e nella composi 
zione delle inquadrature la grande le 
zione pittonca della classicità (Piero 
della Francesca su tutti) Greenaway 
realizza col Venire dell architetto la 
sua opera più fredda e, nello stesso 
tempo più agghiacciante tra geome 
ina e visceralna uno stupendo film a 
struttura circolare sul sentimento del 
lo spazio e sulla vacuità del tempo 
Dna messa da requiem acustico vi 
suale E un ambizioso saggio teonco 
sui legami sotterranei che fanno del 
cinema I arie più simile ali architetti! 

•Laura Nuda. nirnmhtrln ili t in 
Regia Nicolò Ferran Regia Massimo Traisi 
Interpreti Giorgia Moli, To- Interpreti Massima, Traisi, 
mas Mihan, Nino Castelnuovo Fiorenza Marcheggiatu, Lello 
Italia 1961 General Video * r e n * 

Italia 1981, Domovideo 

DRAMMATICO 

di aspra di ogni sospetto» 
Regia Elio Petn 
Interpreti Gian Mana Volon 
te Flonnda Bolkan, Salvo 
Randone 
Italia 1970, Ricordi De Lau 
rentns 

DRAMMATICO 

•Cabra verde» 
Regia Werner Henog 
Interpreti Klaus Kinski, King 
Ampaw, Jose Lewgoy 
RFT 1988, Dettavideo 

•MWlillliinilililllllilllI!!^ 16 l'Unità 

Mercoledì 
27 luglio 1988 

' : . - ; ' : : . . : : ' - ; 


